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Obiettivi delle schede

LO SCOPO DELLE SCHEDE (RISCHIO INVESTIMENTO, RISCHIO RIBALTAMENTO E

SEPPELLIMENTO) È QUELLO DI UNIFORMARE L’ORGANIZZAZIONE LAVORATIVA, DA PARTE

DEGLI ADDETTI ALLA SICUREZZA ALL’INTERNO DELLE AREE DI CANTIERE (DATORE DI

LAVORO, COORDINATORE, RSPP ECC)



ORGANIZZAZIONE DELLA VIABILITÀ
AREE INTERNE AL CANTIERE



RIFERIMENTI NORMATIVI AI QUESITI DELLA SCHEDA

Quesito 1.1.1 È presente ed è congruente la planimetria di cantiere con indicazioni dei 

percorsi, delle aree di lavoro e di deposito?

• Rif. punti 2.2.2 e .2.2.3 dell’allegato XV del D.Lgs 81/08;

Quesito 1.1.2 Sono presenti passaggi e luoghi di lavoro sicuri per il movimento ed il transito 

di persone e di mezzi mediante misure tecnico organizzative?

• Rif. punto 1 dell’allegato XVIII del D.Lgs. 81/08;



Quesito 1.1.3 il numero e la dimensione dei mezzi è consona agli spazi di cantiere, e gli 

stessi mezzi sono correttamente mantenuti, dotati di segnalatori visivi ed acustici?

• Rif. punto 3.2.1. lett. d) dell’allegato XV del D.Lgs 81/08;

• Rif. 71 commi 9 e 10 del D.Lgs 81/08 (manutenzioni);

Quesito 1.1.4 È presente l’accesso pedonale al fondo dello scavo indipendentemente 

dall’accesso carrabile ovvero vi è un fianco libero di almento 70 cm?

• Rif. punto 1.1. dell’allegato XVIII del D.Lgs 81/08;

N.B. Tali aspetti devono essere congruenti con lo stato di avanzamento dei lavori osservato



Nel caso in cui non fosse possibile realizzare l’accesso pedonale al
fondo dello scavo indipendente dall’accesso carrabile bisogna
verificare che:

a) la larghezza delle rampe sia tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di

ingombro del veicolo.

b) Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o 

nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l’altro lato.

Rif. Allegato VIII punto 1.1



ORGANIZZAZIONE DELLA VIABILITÀ
AREE ESTERNE AL CANTIERE



QUESITO 1.2.1 È presente ed è congruente la planimetria di cantiere con la gestione di

entrata/uscita e di stazionamento per le forniture?

• Rif. Vale quanto indicato al precedente punto 1.1.1 della scheda implementato

rispetto anche all’eventuale presenza di fattori esterni (ad es. traffico veicolare);

QUESITO 1.2.2 Sono presenti apprestamenti di protezione per la presenza di traffico

esterno veicolare e pedonale nei punti a maggior rischio?

• Rif. nelle aree esterne di cantiere bisogna predisporre barriere normali e/o

direzionali che segnalino l’ingombro ove vi sono zone che presentano condizioni di

pericolo per le persone al lavoro o per i veicoli in transito.

RIFERIMENTI NORMATIVI AI QUESITI DELLA SCHEDA



QUESITO 1.2.3 è stata adottata la segnaletica stradale come da codice della strada e 
Decreto interministeriale del 04/04/2013?

• Rif. Vale quanto indicato nel D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 (CdS) e nel D.I. 04/04/2013.



RIFERIMENTI NORMATIVI AI QUESITI DELLA SCHEDA

QUESITO 2.1 Sono utilizzati i DPI alta visibilità per lavoratori presenti nelle aree di 
promiscuità con i mezzi?

• Rif. art. 77 e punto 3.8 dell’allegato VIII del D.Lgs 81/08 e smi , art. 4 del 
D.I.04/04/2013 e norma UNI EN ISO 20471



INFORMAZIONE, FORMAZIONE, ADDESTRAMENTO e ABILITAZIONE



QUESITO 3.1 Gli operatori addetti alla conduzione di attrezzature di lavoro sono in 
possesso di adeguata informazione, formazione, addestramento ed eventualmente 
della specifica abilitazione?

• Rif. Art. 73 comma 4 e 5 del D.Lgs 81/08;
• Rif. Art. 3 del D.I. allegato II 04/04/2013
• Rif. Accordo stato regioni del 22/02/2012 – allegato A punto A), punto 1 lettera g;
• Rif. Artt. 36 e 37 del D.Lgs 81/08



SORVEGLIANZA SANITARIA



QUESITO 4.1 Gli addetti alla guida di veicoli o di attrezzature mobili sono in possesso

dell’idoneità sanitaria alla mansione?

rif. l’art. 41 del D.Lgs 81/08
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ORGANIZZAZIONE DELLA VIABILITÀ



QUESITO 1.1 Le condizioni e la portata del terreno nei luoghi di passaggio o di lavoro sono

idonee al tipo di mezzo?

• Rif. Punto 1.5 dell’allegato XIII del D.Lgs del D.Lgs 81/08 come richiamato dall’art.

108 del medesimo decreto

QUESITO 1.2 Ci sono percorsi veicolari in prossimità di scavi e riporti?

• Rif. Art. 118 commi 4 e 5 del D.Lgs. 81/08



per evitare cedimenti a bordo degli scavi, dovuto al peso dei mezzi e degli impianti, occorre valutare

la presenza di idonee armature di sostegno (casseratura, palificazione ecc), oppure dove vi sia

spazio sufficiente, occorre realizzare gli scavi con le pareti inclinate. Se il terreno è costituito da

rocce dure, le pareti possono avere inclinazione di circa 80/85°, per terreni argillosi asciutti,

l’inclinazione può essere di 40/50° mentre per terreni argillosi bagnati il fronte scavo avrà

inclinazione di 10/30°. Lo schema completo è riportato nella sottostante tabella.



Ci sono percorsi veicolari in prossimità di scavi o riporti?

per evitare l’uscita di strada del mezzo, tenuto conto dell’idonea distanza dal ciglio
dello scavo, occorre valutare la presenza di un bordo rialzato o di barriere
(parapetti, guard rail, new jersey) adeguatamente dimensionate.



QUESITO 1.1 La pendenza dei percorsi è idonea alla tipologia dei mezzi?

L’inclinazione massima ammessa di alcuni mezzi è indicata nel manuale d’uso, pertanto
devono essere valutate le condizioni di esercizio ed eventualmente le condizioni di carico o
altre condizioni che possono variare la stabilità del mezzo



MEZZI



QUESITO 2.1  L’utilizzo dei mezzi è idoneo in riferimento al libretto d’uso?

• Rif. art. 71 comma 4 del D.Lgs 81/08 

N.B. oltre alla portata e pendenza del terreno bisogna considerare altre condizioni
relative al rischio rovesciamento e ribaltamento quali ad es.: la portata del mezzo, la
velocità massima ammessa, l’eventuale uso corretto di stabilizzatori, eventuali
diagrammi di lavoro, l’utilizzo in presenza di vento, ecc..

QUESITO 2.2  Nei mezzi utilizzati vi è la presenza di ROPS e sistemi di ritenzione del 
conducente?

• Rif. Allegato V punto 2.4 del D.Lgs 81/08;
• Rif. Punto 3.4.3 dell’allegato I del D.Lgs. 17/10 (direttiva macchine)





INFORMAZIONE, FORMAZIONE, ADDESTRAMENTO e ABILITAZIONE



QUESITO 3.1 Gli operatori addetti alla conduzione di attrezzature di lavoro sono in
possesso di adeguata informazione, formazione, addestramento ed eventualmente della
specifica abilitazione?

• Rif. art. 73 comma 4 e 5 del D.Lgs 81/08;
• Rif. Accordo stato regioni del 22/02/2012 – allegato A punto A), punto 1 lettera g



QUESITO 4.1 Gli addetti alla guida di veicoli o di attrezzature mobili sono in possesso

dell’idoneità sanitaria alla mansione?

rif. l’art. 41 del D.Lgs 81/08



RISCHI PRIORITARI IN EDILIZIA
aspetti minimi di controllo finalizzato

al contenimento del rischio

di seppellimento



SCAVI A CIELO APERTO



• Rif. Art. 118 SPLATEAMENTO E SBANCAMENTO del D.Lgs 81/08;

• Rif. Art. 119 POZZI, SCAVI E CUNICOLI D.Lgs 81/08;

• Rif. Art. 120 DEPOSITO DI MATERIALI IN PROSSIMITÀ DEGLI SCAVI del D.Lgs 81/08 























PALI



MICROPALI



DIAFRAMMI



PALACOLE









POZZI



CUNICOLI











GRAZIE PER L’ATTENZIONE
E 

BUON LAVORO A TUTTI


